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‘‘Il filo conduttoredella mia arte
è il pensare
La vita? Credo
che si trasformi
in ogni istante
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«I miei sogni, credo. Ho
sempre fatto sogni strani, as-
surdi. Incontro persone che
non sono di qui, mi parlano,
mi ispirano. Credo che la mia
arte sia influenzata principal-
mentedallamia vita onirica».

ra che più delle altre ha inci-
so sul suo percorso artisti-
co?

«Ingenerale, tutto il jazz».
C’è un elemento o una figu-

Musicalmente, quali sono
gli ascolti che l’hanno mag-
giormente influenzata?

teressano i frammenti, le tra-
dizioni, le porzioni di giardi-
no, le regioni. Nonmi piaccio-
no le divisioni».

«Non ho particolari legami
con la mia terra perché io non
ho una terra di riferimento.
Sono nato e ho vissuto in giro.
Faccio le veci di tutto il piane-
ta, o tutto o niente. Non mi in-

In generale, quanto si sen-
te legatoalla sua terra?

«Lo farei volentieri, tendo a
vivere tutto con divertimento
avendo un teamdi amici e fra-
telli, non c’è cosa che non af-
fronterei con loroal fianco».

Che esperienza è stata San-
remo? Parteciperebbe nuo-
vamente?

dere il sopravvento sulla visio-
nedella riva».

Gio Evan: «Il mio Abissale
è un viaggio verso l’anima»

«Ho passato una vita a cele-
brare montagne, alpi e Hima-
laya, credevo fosse giusto tra-
sferirsi un anno al mare per
“conoscere di persona l’ac-
qua”. È stato “nutriente” avvi-
cinarmi al mare in inverno.
Quando si rimane soli, in una
sorta di dimensione intima
con il mare, è l’abisso a pren-

Il mare è un elemento che
trova collocazione nelle sue
ultime opere. Cosa rappre-
senta?

ogni istante, solo unuomo ten-
dente ad un’alga non cambia
tra un attimo e l’altro. Sarei
cambiato anche stando fermo
perché il moto più rilevante
nella vita non è spostare il cor-
po, ma affacciarsi fuori con lo
spirito. Ogni passo in avanti è
il più particolare dellamia esi-
stenza».

lehacambiatopiù la vita?
«La vita viene cambiata in

Qual è l’importanza del
viaggio nella sua esistenza?
Quale viaggio in particolare

«Il fil rouge che tieneunito il
tutto è il verbo “pensare”. So-
no un appassionato di pensie-
ro creativo. Mi piace concen-
trare gli elementi di cui di-
spongo in un concetto a me
utile per un’evoluzione perso-
nale e poi giocare a trovare il
suohabitat piùnaturale».

Gio Evan, ha alle spalle
una carriera variegata. C’è
un ambito artistico che più
degli altri rispecchia la sua
attitudine?

prova a rovescia il luogo co-
mune e trasforma l’abisso in
altezza, in ascesa. Come spie-
ga l’artista, “basta immagina-
re che il fondo sia la nostra
anima, le verità nascoste, dun-
que la profondità diventa un fi-
lo verticale di comunicazione,
unanecessitàdi espressione”.

“Abissale” è uno spettacolo
molto parlato tra poesia, lette-
ratura e musica; affronta il
concetto di profondità associa-
to culturalmente a un movi-
mento di discesa. Gio Evan

Il tour teatrale “Abissale” di
Gio Evan fa tappa al Nuovo
Teatro Verdi di Brindisi que-
sta sera alle 20.30. Un viaggio
Un viaggio nell’incantato e ro-
mantico mondo dell’artista
che ha fatto delle sue mille
sfaccettature la sua cifra stili-
stica. Gli appuntamenti a tea-
tro concludono degnamente
un anno particolarmente pro-
lifico per Giovanni Gianca-
spro (vero nome di Evan): dal-
la partecipazione all’ultima
edizione del Festival di Sanre-
mo alla pubblicazione dell’al-
bum “Mareducato” e del libro
“Ci siamo fattimare”.
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